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occhi , de’ piedi, del corpo, ¢ ciafcuna parola .dell oggetto amato ; a{'c01'
tano pur minutamente il linguaggio’, ¢ 1 movimentl del propril_o Eugrer 3
¢ penendo tutto quefto in verfi, par loro, che un tal affetto fia iempre

fecondo di nuovi penfieri, di pellegrine invenzioni (a). s

E appreflo. ;

"E quanto’n pin [felvaggio i

Loco mi trovo, e'n pin deferto lido, v

Tanto pin bella il mio penfier ¥ adombra’. . e
Quefte Eftafi y ¢ quefte vifioni , ¢ la fecondich , e abbondevolezza di penfieri fgu”ed‘lem S
molto_pitt , nell’ Amor Sacro e Divino , da chi efercitandovifi , e coltivandolo , [Te
colla meditazione avvalorando la Fede , nella Poefia di pitt alto argomento s elercitaile.
1l Petrarca :

Siccome eterna vita & veder Dioy
N2 putt fi brama, n® bramar pin lice 5
Cos» me, Donna , il voi veder , felice

Fa in-queflo breve e frale viver mio. b
La diritta maniera farebbe Rata , non dalla confiderazione della Beatitudine eterna , che
confifte nella vifione di Dio , fcendere alla breve beatitudine e caduca della vifta della fua
Donna ; ma abbandonando quefta, da quefta, a quella falire . Plotino al contrario, delia feita
Enneade , o Novena , al Lib.g. in fine , pet dare ad intendere 1l contento , e 1" appaga-
mento dell’ Anima nella confiderazione di Dio , e nell Amore fuo , prende | efempio da 1
comuni umani Amori ; acciocché uno créda a chi ha provato quell’ altro 5 e fe n’ nvogli 5
e lafciando i terreni Amori , s appigli al Celefte . E fecondq I opinion Platonica della
precfiftenza delle Anime , dice che I’ Anima pofta nel fuo naturale flato’ , ella: ¢ innamora~
ta di Dio , bramando ¢ unitfi , come fancinila innamorata &’ un bello , per bello Amore.
Qui io traduco alquanto diverfamente dal Ficino , che diffe : Deo commifceri 'dtﬁdt’)'fins s
quafi pulchram virginitatens honeflo affeSlans amove . 11 tefto & quefo : épg obv xam puow éxcu-
ce Lyl Oe00 5 Svelives Ginovow , Gomep Tepdivos kenoimpds xundy fpome . Ma quando por ( fegue
egli) I' Anima venuta nella generazione ( cioé difcefa nel Corpo ) “fia come da chiefte di pre-
tendenti fedotta , principiando un’ altro: mortale Amore , per ritrovarfi lontana dal Padre , ¢
{villaneggiata ¢ ftuprata . Pofcia recatafi in odio le villanie e gli ftupri di qud , purifican- -
dofi da quefte macchie , e al Padre di nuovo tornando , fta contenta e paga . E a chi que-
flo contento ¢ incognito , 3 fe lo immagini dagli Amori di qua , che cofa fia 1 ottencre
quelle cofe, che uno maffimamente ama: e confideri , che quefte cofe , che ¢ amano , mor-
tali_fono , e dannofe ; e Amori &’ immagini , e che fcadono , ¢ cangianfi 5 poiché nom
erano quello , che & veramente I’ amato , il vero , e real Vago , non il Ben noftro,
non, quello 5 che cerchiamo , a cui Uom pud unirfi , participandolo ; e realmente avendo-
1? , non I abbracciando colle carni per difuori . Chi lo fa , fa quel ch’ io dico ; che
¥ Anima ha allora un’ altra vita ; e nell’ andare a lui , e nell’ accoftarfegli omai , e parte-
ciparne , talche dalla propria difpofizione conofce , che le & prefente il Difpenfiere della ves
race vita , e non ha bifogno d’altra cofa pid . Cosi Plotino . E perd gli Amanti volgari
ne’ loro abbracciamenti ¢’ affannano, e ¢ arrabbiano . :

Necquioguanm , quoniam nibil inde abradere poffunt ,

Nec penetrare €9 abire in corpus corpore: toto ,

come dice Lucrezio nel Quarto . Ma qui il i iri iri i
: ) Garto . il femplice e puro Spirito tocca lo Spirito , e in
quello s* unifce e ripofa , fe . : B i 2wl 4

] nza che le carni gli diano impedimento . O faffi tutt> uno , co-
me feguita lo fleffo Plotino a- dire , i A W & pit \
( ¢ 5 il Veggente col Veduto., talche Vede-
re, ma un farfi il Veduto feflo, - . d' e oo
£ 3 . . . : . o
i fu(r;zo)fo 11 .urgrfématono va del pari col Furor Poetico. Or ficcome il Poeta non fi direbr
» ma infpirato , cosl anche I’ Amadore . Talche quando il; Petrarca dife :
,Qu’ella s ¢ al mondo ) famofa e chiara
T {‘;e la [ua gran Virtute | e’/ Fyror mio 5
credo gia, ¢ : 7 7 i
un’ amante E:,li Y grinmlt;zciige Bmlﬂ ?m {fazzm o peicrs Al Jlnay Vi
n utute 5 ma femplicemente 7/.mio ; 7 1 Properio
T e p e il mio inmamoratnento . Cosi Properzi
e [ed forma mei pars eft extrema Juroris ;

Sunt



